
tante assumere un quotidiano 
impegno di santificazione nelle 
condizioni, nei doveri e nelle cir-
costanze della nostra vita, cer-
cando di vivere ogni cosa con 
amore, con carità. 
I Santi che oggi celebriamo nel-
la liturgia sono fratelli e sorelle 
che hanno ammesso nella loro 
vita di avere bisogno di questa 
luce divina, abbandonandosi ad 
essa con fiducia. E ora, davanti 
al trono di Dio cantano in eterno 
la sua gloria. Essi costituiscono 
la “Città santa”, alla quale guar-
diamo con speranza, come alla 
nostra mèta definitiva, mentre 
siamo pellegrini in questa “città 
terrena”. Camminiamo verso 
quella “città santa”, dove ci a-
spettano questi fratelli e sorelle 
santi. È vero, noi siamo affatica-
ti dall’asprezza del cammino, 
ma la speranza ci dà la forza di 
andare avanti. … Fratelli e sorel-
le, il ricordo dei Santi ci induce 
ad alzare gli occhi verso il Cielo: 
non per dimenticare le realtà 
della terra, ma per affrontarle 
con più coraggio, con più spe-
ranza. Ci accompagni, con la 
sua materna intercessione, Ma-
ria, la nostra Madre santissima, 
segno di consolazione e di sicu-
ra speranza. 
 
(dall’Angelus 1/11/2019) 

 
 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

PAPA FRANCESCO  
(in occasione della festa  

dei Santi) 
 

L’odierna solennità di Tutti i 
Santi ci ricorda che siamo tutti 
chiamati alla santità. I Santi e 
le Sante di ogni tempo, che og-
gi celebriamo tutti insieme, 
non sono semplicemente dei 
simboli, degli esseri umani lon-
tani...  
Al contrario, sono persone che 
hanno vissuto con i piedi per 
terra; hanno sperimentato la 
fatica quotidiana dell’esistenza 
con i suoi successi e i suoi falli-
menti, trovando nel Signore la 
forza di rialzarsi sempre e pro-
seguire il cammino. Da ciò si 
comprende che la santità è un 
traguardo che non si può con-
seguire soltanto con le proprie 
forze, ma è il frutto della grazia 
di Dio e della nostra libera ri-
sposta ad essa. Quindi la santi-
tà è dono e chiamata. 
In quanto grazia di Dio, 
cioè dono suo, è qualcosa che 
non possiamo comperare o ba-
rattare, ma accogliere, parteci-
pando così alla stessa vita divi-
na mediante lo Spirito Santo 
che abita in noi dal giorno del 
nostro Battesimo… 
Ma la santità, oltre che dono, è 
anche chiamata, è una voca-
zione comune di tutti noi cri-
stiani, dei discepoli di Cristo; è 
la strada di pienezza che ogni 
cristiano è chiamato a percor-
rere nella fede, procedendo 
verso la meta finale: la comu-
nione definitiva con Dio nella 
vita eterna. La santità diventa 
così risposta al dono di Dio… In 
questa prospettiva, è impor-

IN CAMMINO 

COMUNITÀ PASTORALE 
MARIA MADRE DELLA CHIESA 
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DOMENICA 1 NOVEMBRE 2020 

Lezionario Festivo anno A -  Feriale anno secondo – TERZA Settimana del salterio Diurna Laus  

LA MESSA ALLA  
DOMENICA E NEI 
 GIORNI FESTIVI 

 
SABATO   
17.15 Mombello 
18.15   Ponte 
 
DOMENICA 
LAVENO   08.30 -11.15 
PONTE  10.00 
MOMBELLO 10.30 –18.00 
 

CONFESSIONI 
chiedere prima o dopo la 

Messa.   
Il Sabato un’ora prima  
un Sacerdote è presente 
a Mombello  e al Ponte 
in CASA PARROCCHIALE 

DOMENICA 1 NOVEMBRE 

ORE 10.30  

MOMBELLO: 

SECONDO TURNO  

PRIMA COMUNIONE 



FESTA DI TUTTI  

I SANTI – DOMENICA 

1° NOVEMBRE 
orario della Domenica 

 

Pomeriggio 

Ore 15.00 

NEI CIMITERI DI 

CERRO  

LAVENO 

MOMBELLO 
 

S. ROSARIO 
 

————————————————— 

 

LUNEDI’ 

 2 NOVEMBRE  

 RICORDIAMO  

            I MORTI 

Le Sante Messe: 

Laveno      10.00 Cimitero  

Mombello  10.30 Cimitero 

Cerro         15.00 Cimitero 

 

INDULGENZA  PLENARIA PER I DEFUNTI  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La Penitenzieria Apostolica, con il Decreto sulle Indul-
genze plenarie nel mese dei defunti del 22 ottobre 

2020, su speciale mandato di Sua Santità Papa Fran-
cesco, ha stabilito e deciso come segue.  

 
a.l’Indulgenza plenaria per quanti visitino un cimitero 
e preghino per i defunti anche soltanto mentalmente, 
stabilita di norma solo nei singoli giorni dal 1° all’8 
novembre, può essere trasferita a tutto il mese di no-
vembre.  
b.l’Indulgenza plenaria del 2 novembre, stabilita in 
occasione della Commemorazione di tutti i fedeli de-
funti per quanti piamente visitino una chiesa o un o-
ratorio e lì recitino il “Padre Nostro” e il “Credo”, può 
essere trasferita  alla domenica precedente o seguen-
te - al giorno della solennità di Tutti i Santi,- ma an-
che ad un altro giorno del mese di novembre, a libera 
scelta dei singoli fedeli.  
Gli anziani, i malati e tutti coloro che per gravi motivi 
non possono uscire di casa, potranno conseguire l’In-
dulgenza plenaria purché, unendosi spiritualmente a 
tutti gli altri fedeli, distaccati completamente dal pec-
cato e con l’intenzione di ottemperare appena possi-
bile alle tre consuete condizioni (confessione sacra-
mentale, comunione eucaristica e preghiera secondo 
le intenzioni del Santo Padre), davanti a un’immagine 
di Gesù o della Beata Vergine Maria, recitino pie ora-
zioni per i defunti, ad esempio  il Rosario Mariano, la 
Coroncina della Divina Misericordia, altre preghiere 
per i defunti più care ai fedeli, o si intrattengano nella 
lettura meditata di uno dei brani evangelici proposti 
dalla liturgia dei defunti, o compiano un’opera di mi-
sericordia offrendo a Dio i dolori e i disagi della pro-
pria vita.  

IN SETTIMANA 
Primo Mercoledì 4 novembre 

A Ponte 20.45 S. Messa per i defunti della Comunità e 
del Mese scorso: 
PASQUA MARIO, GREGGIOLI MARIA, FOLLIERO ANNA 
 

Primo Venerdì del Mese 6 novembre 
A Ponte ore 16.30  
Adorazione Confessioni 
18.00 Messa 
 

Primo Sabato del Mese: 7 Novembre 
A Laveno ore 08.30 Messa - Immacolata  Adorazione 
Confessioni 10.00 

ISCRIVITI 

  ALLA  

  NOSTRA 

NEWSLETTER PER 

RICEVERE, IN  

ANTEPRIMA, 

TUTTE LE NOTIZIE DELLA SETTIMANA 

vww.chiesadilavenomombello.it 


